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	INTRODUZIONE DELL’EDITORE

	 

	 

	Francesco Redi, nato ad Arezzo il 18 Febbraio 1626, è stato uno dei più grandi scienziati della Toscana granducale. Medico e naturalista, fu tra i primi ad applicare il metodo sperimentale alle scienze naturali ed è considerato il padre della moderna Biologia sperimentale, ma fu anche un fine letterato, un filosofo, un linguista e un umanista, e molto probabilmente anche un iniziato dei circoli misteriosofici dell’entourage mediceo.

	Studiò a Firenze Grammatica e Retorica, per poi trasferirsi a Pisa, dove nel 1647 si laureò in Filosofia e Medicina. Dopo la laurea frequentò per tutto il 1648 la scuola di disegno di Remigio Cantagallina, come annotò nel proprio Libro di Ricordi, proseguendo poi gli studi a Roma fino al 1654. Successivamente, tornato a Firenze, entrò a servizio dei Medici e si dedicò allo studio delle lingue.

	Dal 1654 fece parte dell'Accademia della Crusca, in cui lavorò alacremente alla terza edizione del Vocabolario e di cui fu arciconsole dal 1678 al 1690. Partecipò successivamente alla fondazione dell'Accademia del Cimento, la prima accademia scientifica sperimentale europea, e insegnò nello Studio Fiorentino. Venne nominato archiatra dal Granduca Ferdinando II°, una carica che indicava il medico gerarchicamente più importante dello Stato, oltre a rivestire la carica di soprintendente della Fonderia.
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